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Focus 
«Un buon futuro ma ci vuole qualità» 
Per Stefano Rogna, direttore generale Banca del Sempione, la piazza ticinese ha ancora molte opportunità  
Una valutazione positiva dell’esercizio 2017 – Sì alle tecnologie ma le strategie non si possono fare coi robot

Stefano Rogna è dal 2005 direttore 
generale della luganese Banca del 
Sempione. In precedenza ha lavo-
rato per la Banca Popolare di Son-
drio, in Italia e in Ticino. Lo abbia-
mo intervistato sui risultati del 
Gruppo Banca del Sempione nel 
2017, sui cambiamenti in atto nel 
settore bancario, sul futuro della 
piazza finanziaria ticinese. 

LINO TERLIZZI 

 Ricavi e utile netto in aumento. Som-
ma di bilancio in flessione, lieve ridu-
zione degli organici. Questi alcuni pas-
saggi del bilancio 2017 del Gruppo Ban-
ca del Sempione. Qual è la vostra valu-
tazione complessiva di questo bilan-
cio?  
 «La nostra valutazione è molto positiva. 
Siamo soddisfatti dei risultati e di come si 
sono mosse le singole aree della nostra 
attività. Abbiamo raggiunto i 45 milioni 
di franchi di ricavi complessivi, le masse 
sono aumentate in modo significativo, le 
gestioni tradizionali e quelle della nostra 
Sicav lussemburghese hanno mostrato 
risultati notevoli e ricevuto apprezza-
menti sia dalla clientela, sia da entità di 
valutazione e giudizio indipendenti. Il 
tutto è stato reso possibile dal lavoro di 
tutti i collaboratori, per la quasi totalità ti-
cinesi o residenti in Ticino, che hanno la-
vorato con competenza e passione. Non 
dimentichiamo che siamo ancora con-
frontati con tassi d’interesse negativi su 
franchi svizzeri ed euro e questa dinami-
ca ci è costata circa 0,5 milioni di franchi, 
penalizzando un risultato netto di 8,008 
milioni di franchi, comunque in crescita 
di oltre il 13% rispetto all’anno preceden-
te. Proprio per questo motivo, il fatto che 
la somma di bilancio sia in discesa rispet-
to all’anno precedente ci rallegra: vuole 
dire che la nostra clientela si è convinta 
della bontà dei nostri prodotti di gestio-
ne e ha scelto di investire piuttosto che te-
nere i soldi sui propri conti correnti, sen-
za resa per loro e con un onere per noi. 
Sul fronte delle attività italiane stiamo al-
leggerendo il nostro impegno come ge-
stori di fondi immobiliari e questo ha ge-
nerato una diminuzione degli effettivi a 
livello di Gruppo. Banca del Sempione 
SA ha invece mantenuto invariato il nu-
mero degli addetti in un momento in cui 
per la piazza mi sembra che l’esercizio sia 
più che altro quello di ‘tagliare’». 
L’afflusso netto di fondi c’è stato, ma 
con un leggero rallentamento rispetto 
al 2016. Gli averi amministrati sono co-
munque nel complesso cresciuti. Qua-
li le ragioni di questa dinamica?  

«L’attività caratteristica ha generato un 
afflusso positivo pressoché identico a 
quello dell’anno precedente: 287 milioni 
di franchi contro 298 milioni. Ancora una 
volta un plauso va a tutti i collaboratori 
che si sono mossi secondo le logiche 
commerciali previste e hanno beneficia-
to del buon andamento dei nostri pro-
dotti, che si sono rivelati uno strumento 
vincente per innescare nuove relazioni e 
nuovi affari. Inoltre gli averi amministra-
ti e gestiti sono stati influenzati positiva-
mente dalla crescita dei corsi sui merca-
ti finanziari e dalle suddette ottime per-
formance». 

Quali sono ora le prospettive per l’eser-
cizio 2018, a vostro avviso?  
«L’anno 2018 si è aperto con qualche in-
certezza in più sui mercati finanziari, ma 
riteniamo che le dinamiche avviate 
ormai da qualche anno possano rivelar-
si vincenti anche per quest’anno. Un 
punto di attenzione è da riservare all’an-
damento dei tassi d’interesse, ma per il 
nostro bilancio mi aspetto più benefici 
che negatività da un eventuale movi-
mento significativo».  
Fintech, cioè le nuove tecnologie appli-
cate alla finanza. In che modo questo 
capitolo sta toccando le vostre attività?  

«Guardiamo con estrema attenzione 
all’evoluzione tecnologica in ambito 
bancario e finanziario, ma non crediamo 
al fatto che un robot possa sostituire le 
donne e gli uomini di Banca del Sempio-
ne, sia nel rapporto con il cliente sia 
nell’elaborazione delle strategie di gestio-
ne. Quello a cui guardiamo, e nel nostro 
piccolo quello di cui già beneficiamo, è 
l’introduzione di nuova tecnologia per 
migliorare le nostre procedure interne, i 
supporti nelle attività di advisory e cono-
scenza per gestori e clienti e la velocità 
nel fornire i servizi e le risposte alla clien-
tela».  

A torto o a ragione, una parte degli in-
vestitori si interessa a bitcoin e cripto-
valute. Come valutate questo tipo di in-
vestimenti?  
«Riteniamo che il nuovo mondo passerà 
anche attraverso questi modelli di com-
pensazione e pagamento. Personalmen-
te le considero più delle commodities ad 
alta volatilità. Quindi non spingiamo cer-
to l’investimento, ma siamo in grado di 
acquistare strumenti come quelli da lei 
citati per i clienti che ne fanno richiesta, 
rappresentando loro l’ampiezza del ri-
schio e spingendo perché essi rappresen-
tino solo una piccola parte del loro patri-
monio. I media hanno speso fior di pagi-
ne per evidenziare come si sia passati da 
un valore di 1.000 dollari per bitcoin a 
19.500, non mi sembra che sia stata data 
la stessa enfasi per far vedere fino a dove 
è sceso il valore della principale criptova-
luta, ossia 5.900 dollari, e dove sia oggi, 
ossia attorno a 9.000 dollari. Quindi altis-
sima volatilità deve significare altissima 
comprensione ed attenzione per non far-
si male».  
Come vede le prospettive della piazza 
finanziaria ticinese e come valuta l’an-
damento del mercato italiano?  
«Rimango positivo sulle prospettive an-
che se è probabile che qualche aggiusta-
mento per banche e fiduciari si vedrà. È 
necessario lavorare sulla qualità e sul fat-
to di essere in grado di attirare l’attenzio-
ne di controparti anche istituzionali este-
re, che in modo indipendente possano 
investire nei nostri prodotti. Per questo il 
nostro lavoro e i nostri investimenti in ri-
sorse umane e tecnologiche sulla nostra 
Sicav, Base Investments, sono continui e 
vanno nella direzione di renderci attratti-
vi anche senza che il cliente debba apri-
re il conto. La banca poi deve essere pron-
ta a supportare e a soddisfare esigenze di 
più ampio respiro, come l’attività crediti-
zia, l’assistenza per la pianificazione suc-
cessoria e dei passaggi generazionali, e 
così via. È ovvio che in questo senso il 
cliente italiano rappresenta ancora una 
parte significativa delle nostre attività e il 
mercato di riferimento deve essere ap-
procciato seguendo le direttive emanate 
dalle autorità. Per questo guardiamo alla 
creazione di una branch con grande in-
teresse, potendo contare sull’expertise 
che ci garantiscono già da qualche tempo 
le nostre affiliate italiane. Nel mentre pe-
rò guardiamo con attenzione superiore 
al nostro Ticino, convinti che la clientela 
domestica possa trovare in Banca del 
Sempione, presente tra l’altro dal 1960, 
un interlocutore ideale che parla ticine-
se con le logiche dell’innovazione, della 
qualità e dei risultati». 

 * direttore generale Banca del Sempione

Risultati  I ricavi e l’utile sono in aumento 
L’attenzione prioritaria al cantone – L’importanza e al tempo stesso i nodi del mercato italiano

 Nel 2017 il Gruppo Banca del 
Sempione ha registrato un utile di 
esercizio consolidato di 8,008 mi-
lioni di franchi, in aumento del 
13,6% rispetto ad un anno prima. 
I ricavi sono saliti del 23,5%, a 45,1 
milioni. I costi di esercizio hanno 
avuto un incremento più conte-
nuto, del 9,8%, e sono stati pari a 
31,7 milioni. Il totale degli averi 
amministrati è cresciuto a 4,25 mi-
liardi di franchi, il 12,7% in più in 
rapporto al 2016. L’afflusso netto 
di fondi è stato di 286,9 milioni, 
contro i 297,5 milioni di un anno 
prima. 
I crediti complessivi alla clientela 
sono aumentati del 9,4%, a 413,3 
milioni. I mezzi propri dopo la ri-
partizione degli utili (compresa la 
riserva rischi bancari generali) a fi-
ne 2017 erano a 129,6 milioni, con-
tro i 127,1 milioni di un anno pri-
ma. Il TIER1 era pari al 29,3%, con-

tro il 31,3% di fine 2016. La somma 
di bilancio è diminuita del 7,6%, a 
810,7 milioni. I posti di lavoro a 
tempo pieno si sono attestati a 142, 
con una riduzione pari al 3,6%. Il 
vertice del Gruppo Banca del Sem-
pione sottolinea come i risultati 
2017 mostrino crescite significati-
ve in tutti gli ambiti di attività. L’au-
mento dell’utile è stato possibile, 
afferma il Gruppo, grazie ad una 
crescita importante dei ricavi, in-
fluenzati positivamente dall’incre-
mento dei ritorni commissionali 
legati alla gestione dei fondi di Ba-
se Investments Sicav, di cui Banca 
del Sempione SA è promotrice. 
L’aumento dei costi è legato ad in-
vestimenti in risorse umane e tec-
nologiche che hanno da subito 
avuto riflessi positivi, precisa il 
Gruppo. Banca del Sempione sot-
tolinea l’attaccamento al territorio 
ticinese. Il cantone resta in primo 

piano nelle attività del Gruppo. Ol-
tre che sulla sede di Lugano, l’isti-
tuto può contare in Ticino sulle fi-
liali di Bellinzona, Chiasso, Locar-
no-Muralto. Fatti e cifre 2107 si tro-
vano nella usuale Relazione 
d’esercizio, che quest’anno ha un 
inserto culturale e storico dedicato 
alla Valle di Muggio. 
Per quel che riguarda il vicino mer-
cato italiano, questo per il vertice 
del Gruppo Banca del Sempione 
rimane un versante rilevante, no-
nostante la presenza di alcune in-
certezze collegate da una parte al 
quadro politico e dall’altra all’as-
senza di un accordo tra Svizzera e 
Italia sul libero accesso per le ban-
che elvetiche. Situazioni socio-po-
litiche non lineari in Italia possono 
anche portare alcuni vantaggi per 
la piazza svizzera e per quella tici-
nese in particolare – è stato detto 
ieri durante la conferenza stampa 

della banca – ma lo spettro di nuo-
ve elezioni continua ad aleggiare 
nella Penisola e ciò potrebbe avere 
nel tempo riflessi non positivi 
sull’economia italiana.  
Sul libero accesso al mercato ita-
liano dei servizi finanziari per le 
banche svizzere la quadra non è 
ancora stata trovata e ciò non è 
positivo. Banca del Sempione co-
munque dispone in Italia della Li-
bera prestazione di servizi (LPS) e 
intende continuare ad utilizzarla. 
Il Gruppo inoltre (vedi sopra l’in-
tervista al direttore generale Ste-
fano Rogna, n.d.r.) sta valutando 
la creazione di una branch in Ita-
lia, anche se attorno a questo tipo 
di struttura ci sono ancora do-
mande. Al di fuori dei confini sviz-
zeri e ticinesi, il mercato italiano 
resta comunque un punto di rife-
rimento di rilievo per le attività 
del Gruppo.  L.TE.

INDEX QUESTA SERA SU 
TELETICINO 

 Le controversie sui dazi decisi 
dall’Amministrazione Trump occupa-
no buona parte della scena economi-
ca e contribuiscono ad alimentare i ti-
mori su un rallentamento della cresci-
ta, timori che si riflettono anche sulle 
Borse. Nel frattempo il dollaro USA 
sta risalendo, spinto anche da tassi di 
interesse americani che sono più alti 
di quelli europei, e questa risalita del 
biglietto verde cambia il quadro pure 
per obbligazioni e azioni. Quali sono 
ora le prospettive per le Borse? Se ne 
parla questa sera a Index, in onda al-
le 22 su TeleTicino. Conduce Lino Ter-
lizzi, editorialista del Corriere del Tici-
no. Ospiti Andrea Caldelari della Von-
tobel e Sascha Kever della PKB. Do-
mande dal pubblico con WhatsApp 
079.5004350.

Le Borse 
tra dazi 
e dollaro

PREVISIONI  Secondo Stefano Rogna il 2018 potrà essere un altro anno di buona tenuta, nonostante le incertezze che ne 
hanno segnato l'inizio.   (Foto Banca del Sempione)

IL GRUPPO  Banca 
del Sempione  
in centro a Lugano. 
(fotogonnella)


